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Le cuarigioni di Lourdes 

Il trionfo di Padre Gemelli 
  

Gruzie al Tempo, che uscì giovedì con 

aspri commenti sulla discussione avvenuta 
intorno alle guarigioni di Lourdes, la pole- 

mica continuò perchè provocò una risposta 

di P:dre Gemelli sull'Unione. E a nol 

pare troppo interessante l'argomento, troppo 
brillante per noi l’esito del contradditorio, 

perchè sia il caso di non occuparcene oltre... 

sul nostro giornale, quantunque, per le 

solite ragioni di spazio, non abbiamo po- 

tuto farlo subito nel numero di sabato. 

E, prima di tutto, dobbiamo rievocare 

nelle linee essenziali la storia — che qui 

più che mai sarà maestra della vita. — 

delle circostanze antecedenti al dibattito ; 

la cronaca di ciò che se ne disse € Scrisse 

in seguito avrà un’eloquenza singolare, — 

eloquenza, agli occhi di chi non conosce 

la tecnica, medica maggiore ancora di quella 

di Padre Gemelli — a provare il trionfo 

di lui, Padre Gemelli. 

La sfida di Podrecca. 

Ricordate la sfida di Podrecca a Padre 
Gemelli appunto intorno ai miracoli di 
Lourdes? Ricordate l’ indecente commedia 
colla quale poi Podrecca si è sottratto al 
contradditorio ? 

Podrecca, evidentemente, sperava che 
Padre Gemelli non avesse accettato per ti- 
more del baccano degli uditori socialisti, 

o, se avesse accettato, di soffocarlo con 
questo baccano. Invece Padre Gemelli ac- 
cetta, ma pone al contradditorio condizioni 
di serietà e di competenza negli arbitri. 
Podrecca accetta le condizioni pro forma 
— perchè non fosse clamorosa la sua fuga 
— e poi manda a monte il contradditorio 
col pubblicare i nomi dei suoi arbitri, che 

egli non avea neppure interpellato. La 
commedia salvava. Podrecca di fronte a 
quelli dei suoi tre volte gonzi; ma quelli 
magari gobzi, ma non tre volte, non pote- 

vano non iscorgere la fuga, tre volte fuga 

perchè fraudolenta. Ed il partito socialista 

he risentiva danno enorme, col rialzo delle 
azioni di Lourdes, a vantaggio della fede, 
Che fare? Qualche cosa, pet salvarsi, cc- 

correva pur fare... 

La mozione alla A. Sanitaria. 
Kd eccovi che un gruppo di medici mi- 

lanesi, în maggioranza socialisti (e que- 
sia è storia) presenta ail’ Associazione Sa- 
nitaria Milanese una mozione perchè P. 
Gemelli ripeta avanti le scienze mediche 
di Milano la sua conferenza su Lourdes — 
in contradditorin. E° Gemelli venne invi- 
tato. Egli rispose che le conferenze reli- 
giose le teneva ai credenti; che a medici 
avrebbe tenuto una conferenza esclusiva. 
mente medica, senza sconfinare nel campo 
della filosofia, preudendo per assunto: la 
scienza non può spiegare le guarigioni d. 
Lourdes. Come in tutti i contradditorii egli 
avrebbe avuto per primo la parola per 
svolgere la sua tesi; poi avrebbero parlato 
1 contradditori, infine avrebbe avuto la pa- 
rola lui per la controrisposta ; le solite 
norme di ogni contradditorio, osservate o- 
vunque. E i socialisti, che si prepara- 
rono ad avere una rivalsa con Padre 
Gemelli sulla ignominiosa fuga di Po- 
drecca accettarono le condizioni, senza 
muovere alcuna obbiezione. Furono dun- 
que €881 a volere il con radditorio al- 
l’ Associazione Sanitaria; furono e si 
ad accettare ie condizioni. E viene la canferenza, vierie il contradditorio, nel quale 
Speravano sconfiggere P. Gemelli, e  chie- 
dere la sua espulsione dalla Associazione 
Sanitaria — come coseguenza. 

Dopo. 
EA ora la parola alla cronaca dei fatti 

dopo il coutradditorio. Anzi la parola al 
Socialista Tempo : vogliamo che la verità 
emerga dalla bocca degli avversari. 

Ml Tempo comincia così la narrazione di 
un latervista col socialista Bonardi: « Rin- 
novate le espressioni del suo rincresci- 
mento per il modo con il quale la discus- 
sione era tata impostata e si era svolta...» 

S condizioni della discussione, senza 
muovere un’obbiezione? Perchè le “trova 
Tiprovevoli e sente rinerescimento solo 
dopo? Perchè per Padre Gemelli non si devono applicare le norme usate in tutti 

Per conto suo. 
parii il Tempo per 
ranchi e guardiamo 
i del dibattito quali 

la Iurberia di imporre e 
sanitari la dabbenaggzine di 

Ma lasciamo che 
conto suo: « Siamo 
anzitutto alle cordizion 
il Gemelli ebbe ja fur 
tanti valenti 
accettare. ae 
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frate sedicente scienziato accetta di ripe- 
tere la conferenza sulle guarigioni di Lour- 
des che andava cantando da tempo — con 
maggiore o minore fortuna — in molte 
città. E, appena incomincia a trattare, si 

affanna a premettere... che egli non ripe- 

terà la conferenza, ma parlerà da medico 

a medici. Buoni, tre volte buoni i sani- 
tarii nel lasciargli fare questo primo scam- 
bietto ». 

Ma che scambietto? Dovea P. Gemelli 
parlare di storia, di mineralogia, di pa- 
leontologia, di teologia avanti a medici? 
Con che competenza potevano discutere essi 
di altra materia cha non fosse la medicina ? 
Tanto più se dovea seguire, come il Tempo 
più setto afferma, una votazione: Sutor 
ne ultra crepidam; l’antico detto s’atta- 
glia ai medici: non al di là della scienza 

medica. 

« Buoni tre volte buoni i medici . mila- 
nesì » ad accettare che parli senza sconfi- 
nare dal campo medico... Ah dunque il 
restare nel puro campo medico è un bene- 
cio per Gemelli? E’ una condizione favo- 

revole per vincere ? sfidiamo a scoprire qua- 
l’altro possibile movente può avere il lagno 
del Tempo e consorti. E prendiamo atto 
che a proposito delle guarigioni di Lour- 
des, rimanendo nel puro campo medico, 
P. Gemelli è su terreno tanto favorevole 
che i sanitarii milanesi son tre volte buoni 
ad accettarlo. « Furberia di P. Gemelli e 
dabbenaggine di tanti valenti sanitarii»... 
dice il Tempo, e noi aggiungiamo dabbe- 
naggine del Tempo. Perchè anche il Tempo 
si è accorto solo dopo la conferenza, e 
prima no, come nessuno di « tanti » e « va- 
lenti» sanitarii! 

Già. 
Più avanti il Tempo, parlando di Padre 

Gemelli, dice: « Ha voluto parlare da me- 
dico a medici e da medico a medici ha 
l’aria di dire: Miei cari, io non so dare 
spiegazioni di fatti; io vi demolisco tutte 
le ipotesi che vennero avanzate per spie- 
gare quei fatti: spiegateli dunque voi, se 
siete capaci! 

No, vivadic! Era il frate in debito di 
dare la spiegazione, enon l’ha data». 

Ma se per l’appuato l'assunto di P. Ge- 
melli era: «la medicina non spiega le 
guarigioni di Lourdes»? Se questo è 
sempre stato l’assunto dei cattolici ? Se gli 
amici del Tempo e tutti gli acattolici di- 

chiarano trionfalmente che la scienza spiega 

le guarigioni di Lourdes, mentre i catto- 
iici lo negano? Dunque a voi stava di tro- 

vira la spiegazione scientifica e siete voi 

che non l’avete data! 

Il Tempo poi trova che Gemelli ha scon- 
finato dal campo medico quando ha detta: 

«Rimanendovi (nel campo medico), io non. 
posso darvi delle spiegazioni. Bisognerebbe 
che entrassi nel campo della filosofia ». 

Ah è uscito dal campo medico perchè 
appunto, come dice subito dopo il Tempo, 
« si è ricordato delle condizioni del di- 
battito » e dichiarò di non voler uscire 
dall'ambito medico? 

Anche questa bellinà. 

Il Tempo ci informa come il prof. Bo- 
nardi ha scritto «alla presidenza dell’As- 
s-ciazione lamentando quello che moltis- 
simi han lamentato: che cioè in una sede 
esclusivamente scientifica e professionale 

si potesse scendere a discutere con un 
frate di fatti che non hanrco con la scienza 
nulla a che vedere e che si fossèro invitati 
i colleghi ad un contradditorio in condi- 
zioni di vero privilegio per il frate». 

Innanzi tutto notiamo che il Gemelli se 
è frate è anche medico e professore di bio. 
logia, come il prof. Bonardi, quando indos- 
sasse la tonaca di massone nella loggia, 
non cesserebbe di essere medico. C’è una: 

sula differenza; che mentre il Gemelli 
porta lo «sua » veste in pubblico, perchè 
non ne ha vergogna, i massoni non la mo- 
strano per i loro bravi motivi. 

Poi notiamo: Perchè questo lamento solo 
dopo ? Non furono i socialisti a volere la 
conferenza ed il contradditorio proprio al- 
l'Associazione sanitaria ? Non fu Padre Ge- 
melii invitato da loro? E non fu Padre 
Gemelli che appuuto al Bonardi, negò di 
sconfinare «lal campo medico nella sede 
dell’Associazione Sanitaria ? 

Non è Bonardi che pretendeva, nono- 
stante le condizioni del dibattito scorraz- 
eare nel campo della filosofia ? 

E canta vittoria. 
Be’ questo stesso medesimn articolo del 

Tempo è intitolato: Dopo le sconclusioni 
di P. Gemelli ; e in sotto titolo la ritirata di 

i P. Gemelli. Inoltre vi si dice: « nel campo 

per le malattie di | 

medico il giudizio che è stato formulato 

intorno a Padre Gemelli e ai suoi pretesi 

argomenti è che egli abbia perduta com- 

plet:mente la maschera 
che i suoi argomenti siano stati perfetta- 
mente stritolati ». 

E ancora: « Padre Gemelli è scappato 
durante la discussione ». 

fosomma il Tempo e canta canta vittoria. 

Supponiamo. che il cauto sia sincero e 
che siano convinti d’aver vinto! 

Ma se hanno stritolato, vinto, confutato, 
smascherato P. Gemelli, perchè non por- 
tano ai sette cieli la discussione avvenuta, 

come quella colla quale «Jo si vinse, lo si 
stritolò, lo si smascherò ? Perchè si la- 
menta che fu male organizzata, che l’As- 

sociazione sanitaria non dovea prestarsi ? 

Se è un trionfo della scienza sulla super- 
stizione non fu bene adoperata l’aula del- 

l'Associazione Sanitaria ? Se essi vinsero 
perchè sentenziare che la discussione fu 
inutile? (Il Tempo dichiarò 1° « inutilità 
della discussione» — righa 18). 

Se Lourdes fu sconfitta perchè dire in 
fondo alla prima colonna: « La bottega di 

Lourdes non si aspettava certo questa r'è- 

clame, alla quale però la stampa onesta 
deve riparare... » ? 

Ah la discussione è stata una réclame 

per Lourdes? E allora vinse P. Gemelli. 
La stampa onesta deve riparare? Come si 
«ripara» all’eloquenza di un fatto se non tra- 
visandolo ? E questo deve fare la stampa 

«onesta » ? Ah sì la stampa onesta, ma 
«onesta » nel sanso socialista. 

a 

Ancora lai. 
Ma contivuiamo a registrare i « piagni- 

stei» del «vittorioso» Tempo: 
«Padre Gemelli ha potuto parlare due ore 

una prima sera e due ore “una seconda, 
travalicando di tanto il tempo prostabilito, 
con diritto ad avere ultimo la parola, senza 
che una decina dei suoi avversarii, ridotti 
a parlare pochi minuti, potessero contro- 
replicare, nemmeno se egli sollevava dei 
casi personali, nemmeno se infliggeva delle 
smentite! 

La verità è che ci sono state dua spro- 
porzioni, La prima nel fìrl’onore di questa 
discussione al frate che non ha potuto se 
non chs affacciare un «non so»; la se- 
conda nel replicargli così come si è fatto >». 

Gli fu replicato male, dunque ? Secondo 
il Tempo sì; ed hanno vinto replicando 
male |! Egli avrebba voluto replicare a Pa- 
dre Gemelli che «non sapèndo spiegare 
scientificamente le guarigioni di Lourdes, 

egii Padre Gemelli, fa fiasco » ! 
« Così, pianamente, semplicemente, si 

sarebbe messo con le spalle al muro padre 

Gemelli, assai meglio che non abbiano 
fatto» nobilmente affiticandosi Edoardo Bo- 
nardi, Francesco Ferrari e il dott. Pini, 
tra gli altri». 

Grazie al Tempo il quile ammette così che 
P. Gemelli avrebbe potuto essere stritolato 

meglio. 
La stampa onesta. 

Concludendo questa parte osserviamo che 
la vittoria del Tempo è decantata tra un 
fiume di lacrime; non si dovea fare così, 
non si dovea fare colà, anzi non si dovea 

neppur invitare Padre Gemelli al contrad- 
ditorio. E foste voi, voi e voi, Tempo e 
amici del Tempo che ordiste il contraddi- 
torio per schiacciare P. Gemelli. Ora dite 
di averlo stritolat), e maledita a chi per- 
mise e combinò il contradditorio! 

Oh la stampa onesta ! La quale si scaglia 
auche contro la stampa disonesta, che sa- 
rebbe il Corriere della Sera. 

Ricordiamo ; il Corriere è quel giornale 
che non vuole l’ insegnamento religioso 
nelle scuole; che non vuol i cattolici de- 
putati, e nelle ultime elezioni 
più temibile avversario, è quel giornale 

che distende colonne Quando sono i sup- 
posti scandali clericali, e si accontenta di 
poche righe o di nessuna quando ne ri- 
salta l’ innocenza. 

Non v’ha quindi timore che simpatizzi 
per noi. Se dovette fare una relazione fa- 
vorevole a P. Gemelli, bisogna dire, è inu- 
tile, bisogna dire che vi sia stato costretto 
dalla fulgidezza della verità. Il Tempo scrive 
contro il Corzere : 

«Il Corriere è della partita e si adom- 

bra per avere scorto nella sala, agli sgoe- 
cioli della discussione, la divisa di uo tram- 

viere! Mail Corriere almeno (che risssume 
in poche righa i discorsi dei contradditori 
mentre largheggia di spazio per il padre 

Gemelli così affine al dottor Ry) è pru- 

oggi trarle, coa tutta franchezza, permet- 
tendo che se così l’Associone Sanitaria e 
la stampa: si sono prestate all’abilissimo 
giuoco di questo prete e degli impresari 

di Lourdes per fare una gratuita réclame ». 
Viceversa c’è tanta relaziona per i con- 

radditori, nel Correre, proporzionatamente   dente e non trae conclusioni, Noi possiamo 

nesluzi: 

  

  

, Gemelli. Il Tempo a quanta v’è per P. 
2 le su3 relazioni, quelle del esamini inveca 

Secolo e quelle della Lombardia. 
dello scienziato e |. 

D'accordo col < Tempo». 

Il Tempo dice anche: 
«Quando martedì sera noi sentivamo 

tanti uomini di pensiero e di studio river- 

sare dei magnifici fiumi di eloquenza per 
contraddire quello che padre Gemelli non 
aveva detto, abbiamo avuto il senso che 

quei finmi si riversassero in un cucchiaio. » 
Appunto. I contradditori combatterono 

quello che P. Gemelli non avea detto, e non 
riuscirono a comfutare quello che P., Gemelli 
avea detto. Egli avea detto semplicemente : 
voi non spiegate colla scienza medica queste 
guarigioni. E i medici socialisti invece di 
rispondere a questa domanda -— ci è teste 
il Tempo — contraddissero a quello cha 
FP. Gemelli non avea detto. 

Entrando nel merito. 

E difatti, è vero, verissimo. Abbiamo in 
mano il sugo della risposta Bonardi, il 
quale l’ha regalato in un’ intervista al 
Tempo. EA ecco il primo argomento di Bo- 
pardi contro i due fatti: e Non hanno al-| 
cun valore probatorio per la grossolanità 
l’ imprecisione clinica con le quali ven- 
nero studiati da quei tre medici, che sa- 
ranna brave persone, ma sono degli scono- 
seluti e certamente degli incolti e dei su- 
perficiali e che hanno redatto altrettante 

rie cliniche infantili e scorrette. Biso- 
goa dedurne quindi che è mancato il con- 
trollo, ed è mancato specialmente durante 
il tempo trascorso dal momento in cui la 
cura miracolosa venne decisa al momento 
della guarigione. 

Oggi la critica nominalista, e per essa 
anche certi neo-idealisti, metto in discus- 
sinne anche i fatti più scientifiés, notando 
como la mente umana non sia che uno 
strumento con attutudini anche deformative 
di questi fatti. Ora — come ho chiesto 
ieri sera — perchè non applicare questo 
criterio anche allo studio delle asserie gua- 
rizioni miracolose ? ». 

Notiamo che la critica  nominalista non 
è una teoria scientifica, ma. filosofica (Bo- 
nardi quindi sconfina dal campo); che essa 
distrugge la scienza ; come può un medico 
curare una polmonite, so la mente umana 

non arriva a certificarsi della diagnosi ? 
che, come bene osserva la Perseveranza, 

il medico Bonardi, i:segna a non credere 
ai certificati medici; 

Bonardi che diffama i tre medici, non 
li conoscese non vide i loro certificati e 
le testimonianze di tanti profani, quali 
Padre Gemelli offriva di mostrare nel suo 
convento prima del contradditofio. 
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La suggestione 
e lo «scopriremo». 

Bonardi porta poi dus altri argomenti; 
quello che i due malati possano essere gua- 
riti colla suggestione e quello che se non 

conosciamo oggi la legge di natura cho li 
ha guariti: la conosceremo poi. Ripete pa- 
rola per parola quello’ che disse nel con- 
tradditorio è che fu confutato poi nella 
contro replica da P. Gemelli. Ah ma egli 
non assistette alla controreplica e appena 
espettorata la sua eloquenza se ne andò. 
Nò noi, che pur non essendo medici abbia- 
mo studiato tanto da poter assicurare con 
Padre Gemelli che la suggestione non gua-. 
risce lesioni organiche (e migliaia e mi- 
gliaia di esperienze l’hanno provato in tutti 
gli Istituti scientifici del genere) ripeteremo 
quello che scrivemmo l’altro giorno a pro- 
posito della suggestione. Ed è pure inutile 

ripetere col P. Gemelli che molte leggi di 
natura si scopriranno, ma che non si sco- 
prirà mai quella che farà andare in alto 
senza violenza il pomo di Newton, mentre 
ora cade in basso; cioè non si scoprirà 
mai che una legge, certa, esistente oggi è 
invece una legge tutta a rovescio, Bonardi, 
il gran dottore, il grande scienziato, scappa 
via per non udire la confutazione per po- 
ter poi tornarsi a ripetere. E° da notarsi 
ancora che quest’ultimo argomento è filo- 
sofico e non medico: — sconfina. 

Ma se questi due argomenti tengono tanto 
perchè ricorrere al primo, col quale per 
distruggere la guarigione repugnante 
alle leggi di natura (per i medici — 
per noi il miracolo) si distrugge la cer- 
tezza di ogni fatto, di ogni fenomeno, 
di ogni cosa? 

Il dott. Pini 
in una lettera al Tempo torna a portar 
fuori il caso della condaana del dott. Fiege 
perchè avea trattato di l:ggaro il dottor 
Aiguer, il quale appuato coma Pini e Bo- 
nardi parlava delle guarigioni di Lourdes 
senza esaminarle. Ma quella condanna per 
espressa dichiarazione del giudice non en- 
trava nel merito dei fatti; badava all’ in- 
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giuria, e nell’ ingîuria, non si reca la prova 
dei fatti. Ad uno che mi ruba mille lire, 

io non posso dira «ladro » : vengo con- 
dannato. Così fu la sorte del dott. Fiege. 
Quanto al dott. Markuse, della. cui testi- 

monianza si vale il Pini, osserva P. Ge- 
melli, «era uno dei periti di difesa delle 
due parti, del dott. Aiguer. Sarebbe come 
se domani in Germania si. parlasse della 
discussione ‘sostenuta da me alla Sanitaria 
e si ‘portasse come argomento indeclinabile 
ciò che ha detto il dottor Pini! » 

Un telegramma del S. Padre. 

Leggiamo sull’ Unione : 
Ieri al Padre Gemelli è giunto un tele- 

gramma in data ore 14.20 del seguente 
tenore : 

«Il Santo Padre ringrazia per la comu- 
nicazione della lieta notizia; e benedice 

Vostra Signoria e suoi egregi collaboratori. 
— Card. Merry del Val». 

Noi ci allietiamo di questa altissima ap- 
provazione all’ottimo franeeseano s ai due 

valenti rappresentanti laici della scienza 
medica non disgiusta dalla fede del dottor 
Vico Necchi e dottor Vandone di Torino 
che con luîa tennero alta in questa memo- 
randa circostanza la bandiera dei diritti 
della verità. Crediamo di dover aggiungere 
che il merito speciale dell'ordinamento del 
dibattito che non ha permesso agli avver- 
sari di divagare tocca al dott. Necchi. 

   

   Di
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Netizie Vaticane 
ROMA, 16. 

La società pia delle missioni. 

  

Con recente decreto della Sacra Congre- 
gazione dei religiosi, la Società pia delle 
missioni, i cui religiosi conosciuti col nome 
di Pallottini, è stata divisa in seguito ai 
voti emessi da essa stessa, in quattro pro- 
vincie : italiana, irlandese, brasiliana e te- 
desca. 

La provincia italiana non, comprende 
soltanto le casa esistenti in Italia, ma an- - 
che quelle dell'America del Nord, che sono 
annesse a parrocchie esclusivamente italiane 
esistenti nei grandi centri degli Stati Uniti 
ed affidate alla cura dei sacerdoti italiani 
pallottini. 

  

La chiusura della sessione e il laffelavio. 
Roma, 16. — Il Giornale d’ Italia dice 

che la chiusura della sessione non è ancora 
stata decisa dal governo, e non potrà es- 
sere decisa, se mai, che in un Consiglio 
Gi ministri, che si avrà forse entro la set- 
timana, come, forse, la nomina di nuovi 
senatori. 
  

Pasquale Villari Collare: dell'Annunziafa. 
Roma 16. — S. M. il Re ha conferito 

all’on. senatore Pasquale Villari il collare 
dell’ordine Supremo della Santissima An- 
nunziata. 

L’on. senatore Villari è stato oggi alle 
ore 14.30, ricevuto da S. M. il R», che 

è gli ha consegnato personalmente le insegne. 

  

Le elezioni inglesi. 
| conservatori guadagnano. 

Londra, 16. - - Si conoscono tutti i ri- 
sultati delle elezioni di ieri. Sono eletti 43 
unionisti, 37 liberali, 6 del partito del la- 
voro, 5 nazionalisti. 

Gli unionisti guadagnano 18 
liberali 3. 

seggi ed i 

tà 

IN POCHE RIGHE 
Bruxelles, 16. 

I CREDITORI D'UNA PRINCIPESSA. 
— Gli avvocati dei creditori s’erano già 
accordati cogli avvocati. della principessa 
Luisa per avere 2 milioni e mezzo, 6 un 
milione e mezzo in caso d’accordo per 1 
crediti protestati, quand’ entrò l’avvocato 
Kloyer, che rappresentava già diversi gioiel- 
lieri e sarti di Vienna e di Parigi. Esso 

ha dichiarato che aveva il dovere di far 

sequestrare i milioni appartenenti alla prin- 

cipessa in nome del suo ex-marito, prin- 

cipe Filippo di Coburgo. Ne nacque un 
tumulto di vivacissime proteste contro la 
« vendetta » dell’ex marito. 

Barcellona, 16. 

TRENTAMILA PERSONE partirono in 
corteo dal centro della città verso il Pa- 
lazzo del Governatore, reclamando la libe- 
razione dei detenuti politici. 

Torino, 16. 

VENTI CASE DISTRUTTE! — Un vio- 
lentissimo incendio distrusse 20 case nel 
villaggio di Tolegna presso Aosta. Nessuna 
era assicurata. Fu aperta una sottoscrizione. 

Napoli, 16. 

CONTRO IL RINCARO DEI FITTI ebbe 
luogo oggi un comizio di 20 mila persone. 
Per il sequestro d’una bandiera anarchica 
si ebbero collutazioni colla forza pubblica. 
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ROVIN        Bisi 
  

Gemona 
17 gennato. 

infanticidio? 

(Per telefono). 
Si paria con insistenza d’un infanticidio 

che sarebbe ‘avvenuto in un paese oltre. 
Tagliamento, L’autorità ‘giudiziaria sta già 
per occuparsene. Motivo delle woci in quel 
villaggio (che non nominiamo per evidente 
dovere di riserbo) è questo. A certa N, N. 
che ha il marito in America moriva due 
anni fa un bambino due o tre giorni dopo 
nato. Le nasceva di questi giorni una 
bambina, ed ecco che muore due o tre 
giorni dopo. Vi informerò. 3 

Sutrio 
13 gennasto. 

Finalmente i 

Il Consiglio della locale Società di Mutuo 
Soccorso si radunò Mercoledì p. p. per de- 
cidere sulla festa da celebrarsi, durante il 
carnovale, a benefizio della Congregazione 
di Carità, e sull’intervenire o no all’inau- 
gurazione del Vessillo della Società Ope- 
rala di Mutuo Soccorso di Forni di Sotto. 

Ad onor del vero, trionfò il bbon senso, 
e ciò lo si deve all’energica e ben indo- 
vinata parlantina d’un bravo e buono con- 
Sigliere. «Sutrio, così egli, può vantare, 
mercò lo sviluppo di benefiche istituzioni, 
degli uomini, e dei giovanotti capaci ad 
escogitare altri onesti divertimenti, senza 
ricorrere all’eterno ballo. Dagli sempre con 
quel da tu... che certamente fa poco o- 
nore al paese; nè col ricrvato sì potrà 
giovare al poveri, conscii d’una carità male 
intesa. Riguardo poi all’intervento della 
nostra bandiera all’inaugurazione della So- 
cietà di Mutuo Soccorso di Forni di Sotto, 
prego questo Consiglio a notare che detta. 
Società è informata a principii tutt'altro 
che consoni ai nostri, e se non lo sapete, 
essa porterà una veste approvata e protetta 
da quel giornale, al cui tocco, convien la- 
varsi per bene le mani e che risponde al 
nome nauseante di Bestemmiatore 

Fu ascoltato con religioso silenzio; si 
passò alla votazione e con -voto unanime si 
decise, in luogo del ballo, una gara di 
Tiro a segno con premi ed il non inter- 
vento all’inaugurazione della Società di 
Mutuo Soccorso di Forni di Sotto. Final- 
mente ! Di 

A 
pei 

Latisana 
= 15 gennaio. 

Lavandaia che annega. 

Mentre giorni sono stava lavando la Ja- 
vandaia Carolina Perini, di anni 82, colta 
da un accesso epilettico, cadde nella roggia 
e miseramente perì. 

  

Cividale. 
16 gennmo. 

La fuga d'un contrabbandiere. 

L'altra notte i Carabinieri perlustrando 
la campagna nei pressi di Premariacco 
scorsero un individuo che con un fagotto 
in spalla avvanzava con grande cautela. 

Intimatogli l’alto l’individuo fuggì e non 
fu possibile rintracciarlo, 

Paluzza 
15 gennaio. 

Sette cani avvelenati. 

Stamane sono stati trovati morti, nei 
pressi del paese e dell’abitato, ben sette 
cani, avvelenati, si crede, per stricnina 
propinata. 

Denunciamo questa barbarie al nostro 
egregio brigadiere dei carabinieri perchè 
faccia le investigazioni del caso. 

  

A tutti i nostri amici e lettori rac- 

comandiamo vivamente di informarei con 

sollecitudine di ogni fatto ehe accada 

nei loro paesi: solo così il giornale vi 

piacerà. 

. Assicuratevi: è il miglior modo di 

avutare la buona stampa. 

  

Pontebba 
15 gennaro, 

Un incendio 

distrusse iersera stalla, fienile ed attrezzi 
(in località isolata, in modo che i soccorsi 
non giunsero) di proprietà Edoardo Nascim- 
beni, e due vacche e due suini dell’affit- 
tuale Pietro Baron: oltre mille lire di 
danni. AS 

— Ravascletto 
15 gennaro. 

Provvedimenti per le scuole. 

L'on. Consiglio Comunale, dopo d’aver 
inutilmente aspsttata la promessa visita del 
R. Ispettore Scolastico, s'è deciso a prov- 
vedere per la IIa mista del capoluogo con 
la provetta maestra Padernelli, titolare 
della scuola IT.a IV.a e per l’unica 
femminile di Zovello e per la La mista di 
Campivolo rispsttivamente con le giovinette 
Barbacetto Ida-e De Crignis Onorina, mu- 
nite del certificato di IV.a elementere. 

a 

  

In tempo di colera, il laudano : in temp: 
di tossi, il Clhorphònol. 

  

  

netto. 

  

a 
  ta 

DIARIO SACBO I 

Martedì 18 — Cattedra s. Pietro. 

Fiere a merosti della Provincia 

Udine, Codroipo, S. Daniele, Tricesimo, 
Spilimbergo. 

Dopo la nomina 
di S. K. M> Bossi 

i telegrammi, 
Si E. Mons. Anastasio Passi 

    

Pavia. 
Abate, popolo di Moggio, Società ope- 

raia, Asilo infantile, Ricreatorio, umiliato 
Vostra Eccellenza seutimenti filiale devo- 
zione incondizionata obbedienza. 

Fu risposto come segue: 
Grazie cordialissime Abate Can.co Gori 

popolo Società operaia Ricreatorio Asilo 
infantile tutti Dio benedica come, desidera 
cuore di Padre. Rossi. 

Il Seminario a S. E. Mons. Zamburlii. 
Mercoledì 19 corr. alle ore 10 nel Sc- 

minario avrà luogo in forma selenne una 
funzione in suffragio di S. E. Mons. Zam- 
burlini. Verrà esegnita la Messa funebre 
di Haller-Jettingher a quattro voci (sopravi 
contralti tenori e bassi). Terrà l’elogio fu- 
nebre il prof. mons, Luigi Paolini. 

Cronaca varia. 
I ginrnalisti è il tema che ccn pro.azi.- 

ne svolgerà al Sociale il direttore del Tro- 
vaso, collega. Montani, per iniziat va d | 
sod. fr. della stampa, il 24 corr, 

Il caduto sotto il carro di cui vira csrri. 
spondenza provinciale da Maiano apparsa 
sabato è certo Luigi Pagazz da Barcia, 
Furto. Terminate le rappresentazioni 

della Wally al Sociale si ascorss che man- 
cavano i tendoni con cui si coprono le pol- 
trone della platea. Quel Minghetti Alfonso 
da Bologna, macchinista testrela trascortato 
l’altro dì per epilessia all’ Ospetale, messo 
alle strette, confessò il furto, e fu passato 
all'infermeria delle carceri; la rifartiva 
venne sequestrata in Via Aquileia 44 Li 
vornese. ; 

Arresti. Per misure di P. S. l’altra notte 
Arturo Pagliore di S. - Osvaldo, Giuseppe 
Barletti, Burtolo Pascoli. 

Dasertore. S:bato giunse alla nostra Que- 
stura il disertore austriaco Cazenenve Carlo, 
accompagnato da un agerte da Venezia. 

cai 

Cronaca Cittadina 
Ricreatorio Festivo Udinese. 

Ieri al teatrino ci fu una vera serata 
allegra ed il pubblico scelto e numeroso 
la gustò poichè applaudì e rise sempre, 
man mano cha la rappresentazione si svol- 
geva con somm. proprietà di scena 

Bella la cominedia « Una buona lezione » 
e bello in esso il contrasto che spiccava 
tra l’umoristicità dune servi Cencio 
(sig. Gabbiani), Nicolino (sig. Cstalo) e la 
serietà del Commendatore (sig. Lestani) e 
del Professore (sig. Darin).... Il lavoro è 
semplice ma grazioso 4 divertente. S 

Del monologo « Quel da l’acqua» non 
‘ dic» altro se non che è composto in dia- 

letto veneziano e ci voleva. un veneziano 

dei 

qual è il sig. Gabbiani per rendersi così. 
sua la parte. 
_«Itra voe di fa nue» portarono gli 
spettatori en visibilium... 1° ilarità fu molta 
e ben sostenuta.... Una lode al sig. Rizzi 
nella parte brillabte di zio, ed una ai si- 
«nori Cremese, Smaniotti, Chiarandini e 
(etalo, sì abili nelle loro trasformazioni. 

Bravi giovani |... speriamo che il vostro 
i.voro instancabile sia di sprone ai con- 
c'ttadini nell’aiutarvi alle vostre imprese. 

L'afta epizootica in Provincia, 
Sospensione dei mercati. 

Riferimmo l’altro giorno il responso del 
Cons. San. Prov. nei riguardi dei casi di 
afta apizootica rivelatisi in aleune località, 
specialmente a Terenzano, seguito poi dal 
relativo decreta prefettizio. Altro decreto 
del Prefetto sospende i mercati di Palma 
nova, Latisana e San Giorgio di Nogaro, 
per casi rivelatisi a Muzzana (83 bestie 
su 7 stalle). Un'altro sospende quelli di 
Udine, per i casi di Terenzano, e recenti 
:i Pradamano, sltri casi si son rivelati a 
Pozzuolo : il sindaco di colà ha fatto sepa- 
rare d’aula gli scolarî di Terenzano da 
quelli di Zugliano, e interrompere il corso 
d'un rcielo da Terenzano a Sammarden- 
chia. L’afta venne importata a Terenzano 
da una vecca di razza Trevigiana di Pa- 
‘radiso (proprietario Massimo Paravan) com- prata a Udine da certo Pravisani. © 

Una giusta contravvenzione. 
Stamane Ufficio di-Vigilanza Urbana ha 

dichiarato in contravvenzione, nove vendi- 
tori di carni insaccate, di. piazza Merca- 
tonuovo, perchè malgrado i molti avverti- 
menti e le tassative disposizioni di legge 
vendevano delle carni insaccato mancanti 
del relativo piombo che garantisce il con- 
sumatore sulla qualità di carne che com- 
pera. 
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Dopo lo schiaffo d'una signora, 
Giorni fa ua comunicato a pagamento 

sulla Patria a firma N. P. (Nicoletti Pietro) 
accennava ad uno schieffo col quale una 
signora (la sua) avea insegnato ad un te- 
nente a non molestare per via le signore. 

Il tenente Chisriconi si vide indicato nel 
comunicato e scrisse una lettera al Gior- 
nale di Udine, che però non se ne servì 
che come font» di una cronaca, alla quale 
risponde la seguente lettera che riceviamo 
e pubblichiamo perchè è sacro il diritto di 
difesa : i 

Egregio Sig. Direttore, 

Chiedo ospitalità nel di Lei. pregiato 
giornale, per rispondere semplicemente al 
cronista del Giornale di Udine, i quale, 
con articolo di cronaca del 15 c'rrente si 
è eretto a giudice di una questione pura. 
mente persona 'e, distro pretese infurma- 
zioni partigiare, che egli dichiara sicura. 

Se il. sig. tenenie Chiericoni ha creduto 
di scrivere al Giornale di Udine per ret- 
tifica, non spettava al cronista di riassu- 
mero la leiteva d.l tenente, e farne un 
fatto di cronaca in cui può nascera il dub- 

bio ch'egli v’abbia messo del suo, ma spet 
ava al Direttore di quel giornale di pub- 

biicare la lettera parola per parola e fir- 
mata. E qui chiuSerel l’ incidente, Ma poi. 
chè in quella crontca rilevo frasi cffensive 
sia per me che per la mia signora, frasi 
alle quali non rispondo perchè l'articolo 
manca del dociimento firmato da chi avrebbe 
avuto interesse di farlo, rendo ‘noto : 

1. Che il comunicato comparso 
Patria del Friuli aveva in csles le mie 
iniziali. © n i 

2. Che l’elegante prosa del cronista fa- 
‘rebbe conoscere coma il tenente Chiericoni 
si crede in diritto di molestare soltanto 
signore non maritate, e che i mariti, quando 
non sono da lui personalmente conosciuti 
non devono in alcun modo adirarsi. 

3. Che la signova si sia indignata a ra- 
gione lo prova l’ìmmediato allontanamenta 
del'sig. tenente senza cercare, fe c’era, di 
chiarira subito l’equivoco. 
4, Che i due sig.i ufficiali, presentatis! 

a me ben cinquania ore dopo comparso il 
Comunicato ritenuto offensivo dal tenente 
Chiericoni, non vennero per esigere ripa- 
razione dell’offesa (?), essendo il termine 
utile per farlo già trascorso da ban ventisei 
ore: ciò basta per dimostrare come la loca 
visita abbia avuto per scopo di strapparmi 
una rettifica logicamente impossibile pur 
accontentandosi di ottenerla sotto quealui- 
que forma; e giacchè si comincia a trin- 
cerarsi dietro a testimonianze, ho anch’ io 
la fortuna di p terna produrre. ; 

5. Che il mio Comunicato,.non facendo 
il nome del tenente, sconosciutissimo alla 
mia signora ed a me, risultando dall’arti 
colo di cronaca in questione, esatto e 
sconclusionato, mi meraviglio come si 
Stato possibile che il six. tenente. Chieri- 
ceni si sia così erfettamente e sicura- 
mente riconosciuto nel protagonista da ap- 

    

nella 

gia 

propriarsi lo sch'sffo ed il Comunicato 
stesso, 

Ed ora, avendo ampiamente provato la 
verità coi fatti, tra le ciarle, dichiaro, per 
mio conto, assolutanente chiuso L incidente, 
non senza consigliare al cronista del Gior. 
nale di Udine minor zelo e maggiore im- 
parzialità a scanso di incresciose conse- 
guenze. cu 

- Ringraziandola, egregio signor Direttore, 
dell’uspitalità concessami, con distinta és- 
servanza mi-creda:. 

Obbl.mo Nicoletti Pietro. 

Il fatto di Vernassino. 

Il Gazzettino che ier l’altro avea ri- 
portata la nostra notizia. sul fatto di Ver- 
nassino, ieri raccoglie la voce che «l’ar- 
restato protestandosi. innocente, avrebbe 
dichiarato di aver riportato le ustioni in- 
cespicando neli’ alambicco mentre conv gli 
altri tentava di fu-yire. Dichiarò anche di 
conoscere dei fuggitivi due soli proprietari 
delia distilleria e cioè 1 Giuseppe Specogna 
fu Stefano da Vernassino e Pistro Cromaz 
da Periosa frazione di Savogna. » 

Noi che con rirsrva abbiamo raccolta la 
prima voce, racco liamo anche questa, so- 
spendendo ancora ogni giudizio fino al re- 
sponso dell’autorità, 

Il Gazzettino d’oggi reca: 
Il Comando della legione delle Guardie 

di finanza. di Venezia ci‘comunica che sono 
assolutamente insussistenti i fatti di sevi. 
zie ad un contadino di Vernassino (Udine), 
imputati dal giornale «Il Crociato» a 
guardie di finanza, i 

Antagra Bisleri 
guarisce la Gotta e ja Diatasi urica. Chie- 
dere. opuscolo gratis a Felice. Bisleri, 
Milano. 

Scuola e Famiglia. 

Presieduta del com. Pecile sabato alle 
16 .ebbe luogo l’Assemblea della Sc, e F. 
Si comunicò che delle 520 domande d'i- 
scrizione s’accolsero 435, di cui 30 col 
contributo di mensili L. 2: queste ultime 
perchè possano godere dei benefici anche 
le famiglie che non sono preprio nulla 
abbienti. Le suole s’apersero il 25. otta- 
bre, affidate la I. a; all: sig. Lazzari, la 
IH. a. alla Gupini, la IL b. alla Ratti, la 
IM. a. Zampieri; la II. IV. Nonino la 
IV. V. VI. Moro. Queste Maschili; le fem- 
mivili: I. Fabris, IN. Piccoli, II. II. Sgo- 
bero, III IV. V. Politi.’ Cento iscritti al 
corso festivo. Col I. novembre la cucina 
economica fornisce la refezione calda. Per 
l’albero di Natale si raccolsero L. 1597, 
sufficienti per le più urgenti necessità di 
vestiario. Il bilancio, 1910 è approvato con 
1. 15150 in attivo e 16125 in passivo.   ! siglieri ed eletti il doti. Perusini e Lena 

Sono riconfermati uscenti, a revisori e con- 

‘In circolazione 

— "Agli abbonati 
colpiti da disguidi nel recapito del giornale 

L'amministrazione ci avverte 
che molti rinnovando personal- 
mente l'abbonamento lamentano 

del giornale. Viene naturale la 
presunzione che molti altri ab- 
biano lamenti analoghi. Premesso 
che tale inconveniente non dipende 
da not e che ci danneggia for- 
temente, e avvertendo che solo i 
lamenti fatti in iscritto valgono 
presso noi, servendoci di docu- 
mento presso le KR. Poste, rinno- 
vamo la preghiera di segnalarci 
un fatto specifico di disguido 0 
ritardo del giornale, precisandoci 
la data e soggiungendo la fre- 
quenza  dell’'inconveniente ; ma 
sempre in eseritto. E" una ma- 
mera anche questa di aiutare la 
buona stampa. 

, #4 a » 

z arpa Le fatalità tragiche. 
Come fu ucciso un ispettore telegrafico. 

Sabato sera le 16 mentre giungeva 
da Pontebba il treno merci 1631, ed avos 
già oltrepassato Resiutta, una grossa trave, 
proprie presso il Rio Medil, scivolava da 
un vagone 
locità del 

Tango 
VEFESO 

      

   
    

convoglio venne lanciata < Ì 

lontana da andare a colpire il sig. Adelfe 
Renier, di Venezia, d’anni 39, che si tro- 
vava col guardiafili Treu (mandatovi 
cora venerdì nella sua qualità d’ ispe 
dal direttore della costruzione talegi 
cav, Cedolin} ad. ispezionare la linea. 

L' infelice, che presto sarebbe divenuto 
padre per la quarta volta, fu sbattuto contro 
1 parapetto di ferro sul Rio Medil, al quale 
stava appoggiato. Si fermò il treno; ma 
l'ispettore era morto e irriconoscibile | 
le fratture riportate cialmente al capo. 
Ii cadavere è piantonato dai RR. carabinieri. 

Le solite dei lasri. 
Una cassaforte che resiste. 

Ieri mattina il sig. Michele Sambueeo 
proprietario della fabbrica e negozio d 
mobili in ferro, entrando nello studio aa- 
nesso al negozio situato in via Aquileia, 
s’agcorse che durante la notte ignoti, evi- 
‘dentemante introdotti nei 
che questi fosse ‘chiuse e na 
qualche mobile, avevano c: 

   

     

di 
di À 

  

   
     i 

ai 

2 
T 

negezio prima 

costs dietro 
‘cato con un 
   

    

  

    trapano di scassinare la cassaforte. Avendo 
questa resistito scassinarono un cassetto 
asportandovi circa sette lire, 

Il furto fu naturalmente denunciato, 

Asssmblea della Socislà 0. G. di M. 3. 
L'altra sera il Consiglio della Società 

seduta. 
Fu deliberato di sottoporre all’approva- 

zione dell'assemblea la deliberazione di in- 
vestire L. 5000 in 250 azioni della isti- 
tuenda Cooperativa di Consumo e di indire 
le elezioni generali. 

il ‘concerto del quartetto triestine. 

Sabato sera ebbe luogo l’afinunciato can- 
certo del quartetto triestino, composto dei 
signori Iancovich, Dudovich, Viezzuli, B.- 
raldi e dal pianista Cusellich, al Teatro 
Sociale. 

La sala era affollatissima di un pubblica 
scelto ed elegante. Tanto il quartetto di 
Boccherini in do-minore, quante quella so- 
lenne di Beethoven in re maggiore riscos- 
sero vivi applausi. n 

Uguale lieta sorte toccò al quintetto in 
mi bemolle di Schumaan. 

Disgrazie sui lavoro. 

Ieri nel pomeriggio si presentarono all 
guardia medica dell’Ospitale, gli oper: 
della Ferriera: Tuani Vincenzo d’anni 3 
e Tulissi Marco d’anni 38. 

Il primo deponendo delle grosse verghe 
di ferro, rimase impigliato con una mano, 
sotto d’una di esse riportando una ferita 
da soppestamznto alla falange unguale del- 
-l’anulare, 

Ail’Ospitale gli fu dovuta strappare l’un- 
ghia. : 

Il Tulissi invece riportò una leggera fe- 
rita al labbro superiore. i 

Ambedue i feriti furono medicati dal 
dott, Fabiani, 

TOMBOLA NAZIONALE. 
per gli Ospedali di Reggio Calab ia, 
Pesaro, Terni, Città di Cas'ello e 
della Meteorologica Italian: di To- 
rino e Pro infantia di Roma. 

Premi per Lire 200.000 

Ultimi. giorni di 
Tombola L. 100.000. i 

Prezzo delia cartella Lire UNA. 
Hstrazione in Roma immancabilmente 

il giorro 19 Gennaio 1910, sile ore 
4.30 pom. 

Chi des:dera acquistare le. cartelle 
non perda tempo essendoyen= noche 

à 

i 

  

vendita ; Prima 

  

MI pubblico è formalmente garantito 
che l'estrazione non può subir: sn indi 

  

  
Ba-bara per i rinunciasari avv. Comelli | 
a Teresa Ferrucci. 

Me, dd ENTRA MPA. e) anita SI A Pea i RA 

  

stabilita è improrogabile. 

gento per nozze, battesimi ecc: 

  

essendo il 19 Gennaio 1910 ! ultimo 
termine accordato dal Deeres Reale 
di Concessione e quindi la data ora 

disquidi ordinarii nel ‘recapito 

coperto di neve, che, dalla va. 

afiche. 

francia (oro) 

  

Il comiato del cav. Pacinotti 
Ispettore Provinciale del Tiro a Segno. 

L’egregio maggiore cav. Luigi Oreste 
Pacinotti da parecchio tempo ispettore pro- 
vinciale del Tiro a Segao, nel lasciare il 
servizio attivo permanente, ha indirizzato 
alla Presidenza della Società di Udine e a 
quelle della Provincia la seguente nobilis- 
sima lettera di commiato: ì 

Udine, li 13 gennaio 1910. 
Ill. Signor Presidenie 

della Società di Tiro a Segno 
‘di Udine, 

iare ll servizio attivo permanente 

ALI 

  

Nel lasc    

  

e la carica di Ispettore del Tiro a Segno 
Nazionale, di questa ssria e patriottica 
Provincia, prendo commisto da V. S. Il. 
e dai signori membri componenti la pre- 
sidenza di codesta Società. porgsndo loro 
un. caldo e cord'ale s D. 

Assicuro che di tutti Lor signori con- 
serverò viva ia più gradita e bella memo- 
tia per la disinteressata, valida, ‘attiva; 
patriottica ed intelligente operà; che loro 
prestano in prò della nobile, virile istitu- 
zione, fattore massimo per la difesa della 
nostra cara natria. 

rato, bel riners 
razione al nobil 
rosi, com 
sorgano 1 sodal 

  

   

      

   

   

  

“ari tutti della coope- 
po, auguro che nume- 

nati da un solo ideale 
sii nella bella Ragione Friu- 

ove la fermezza degli affetti, e l’a- 
more di patria, sono par elevato sentimento, 
una tradizione storica. BU 

Con osservanza 

patti     

lann 
LELE 

} 

    

L'ispettore Pacinotti. 

Movimento di impiegati. 
Il sig. Edoardo Zanotti, impiegato di do- 

gana, è stato nominato Commissario e ven- 
ns destinato a prestar servizio agli uffici 
di Udine, il 10 del prossimo febbraio egli 
dovrà aver raggi la sua destinazione, 

Il sig. Giove i Alfredo, volontario 
nelle imposte dirette, distaccato dall’agen- 
zia di Macerata a quella di Tolmezzo, è 

   

    

  

assegnato invece a quella di Savona. 
l termine per assumere le funzioni 
3 

L'Ufficio di Collocamento. 

L’ Ufficio Municipale di Coilocaraento ha 
da oggi trasportata la sua sede al pian 
terreno del palazzo della Civica Biblioteca, 
in via Bartolini, 

Beneficenza. 

Offerte fatte all’Istituto della Providenza: 
Il rag. Gio. Batta Marioni offre L. 50. 
In: morte dell’avy. G. Batta Billia il 

dottor Mario Bollavitis lire 5, Giuseppina 
Foramitti D'Este lire 2, Ugo Bellavitis 
lire 2; di Livotti Luigia, Comelli Ciriano 
frmacista lire 1; di Giovanui di Gasparo, 
Molinari Giuseppa di Santo lire 5; di Pa- 

genio Ferrari lire 2. 
La Direzione immensamente grata rin- 

grazia, 

Un curioso scambio che mena in carcere, 
L'altra sera certo Petri Federico di Poz-' 

zuolo, dopo aver libato. alquanto in altri 
esercizi, si recò nell’osteria al: Cappello in 
via Rialto. Quivi beveite due litri di vino, 
quindi sì avviò per uscire. 

Presso la porta. scorse una bicicletta e 
‘ credendo fesse la sua la prese. 

La bicicletta era però di tal Mucino Se- 
verino di Martignacco, il quale rincorse 
il Petri e lo fese-arrestare. 
‘Svaniti i fumi ‘dell’alcool il Petri si 

stupì nel trovarsi rinchiuso in guardina. 
Chiestane la ragione, gli fu spiegata ed 
egli allora si ricordò d’aver dimeaticata 
la sua b'cicletta in altro esercizio ove fu 
trovata. 

Chiarito l’equivoco il Petri venne ri- 
messo in libertà. 

-_ La Morte di uu reduce. 

l’Ufficiale Giudiziario, del Conciliatore Carlo 
Locatelli patricta ardente e sincero, 

Il Locatelli era nato a S. Daniele nel 
1839. A vent'anni emigrò nel Piemonte 
arruolandosi quale volontario nel corpo 
Guide prendendo parte a molti fatti d'arme. 
e guadagnandosi, sotto Garibaldi, i gradi 
di sorgente, 

Al fratello Cesare, cancelliere del Tri- 
buvale, alla famiglia inviamo le nostre 
condoglianze. 

Camera di Commercio di Udine, 
medio dei valori pubblici e dei 

del giorno 15 gennaio 1910. 
3.75 Oro fastto) L. 

2 00 (netto) » 

«Corso 
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» 3 
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Azioni, = 

Banca d’Italia la J405.== 
Ferrovie Meridionali » 688.25 

> Mediterranse » dilb5. 
Società Veneta » 216.25 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. ——— 
2 Meridionali » 365.63 
» Mediterranee 4 010 » 50425 
» Italiane 3 0/0 » 362.— 

Credito com. prov. 3 374010 » 503.25 

Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.750l19 L. 502.75 
>» Cassarisp. Milano 4019 » 507,95 
> > » > 5059 » 516,51 
>» . Ist. Ital, Roma 4019 » 507,25 
* « & » A OTO "= 

Cambi (chegues - a vista). 

L. 100.47   Uu0ndra (sterline) » 20,30 
Germania (marchi) >» 103,4 
Austria (corone) |. 405-411 
Pietroburgo (rubli) » 267,43 
Rumania (lei) : » 99.40 
Nuova York (dollari) » B.L7 
furchia (lire turche) > 22,73 

  

tanto in città che provincia a modicissimi prezzi. 

Specialità KRAPHEN CALDI | 

    

squale Fior, Giuliano Comelli lire 2, Hu- > 

Improvvisamente è morto ieri l’altro 
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Il fa (i 3 | \ Ì ; IFcoto,, per Ia buona stampa. 
Teri aeila chiesa di S. Concorso di buon numero di ascritti, i « Circolo SS.mi Ermacora e Fort. per la buona Stampa » diede il suo resoconto fi- 

nanziario è morale. 
La bella istituzione, modestamente sì, 

ma fruttuosamante continua la sua opera di diffusione dei ‘moni principi a mezzo 
ella stampa. Sov drenta 6 più mila copie 1 giornali che ogni anno banetrano nelle famiglie, nelle osterie, negli stabilimeoti 

industriali, là dove difficilmente potrebbs Altivare in altro modo wia buoni 
Nvi laccomandiamo buoni la banemerit 

Cittadine, certo 
Sla sostenuta, 
al Teverendìi 
Maggior diffusio: 
la Taccomandiamo alle 
glie facoltose, a quanti 7 modo esserle di aiuto, perchè nel loro 
buon ‘cuore non dimentichino questà nuova 
ion di dari ori quale e questi nostri 

tempi, e la nostra città, per le sue spe- 
Giali condizioni ne hauno tanto b:sogno. Su 

   

    

  

      

‘ } 

    

PICCOLA POSTA. 

Sutrio — X — Manda purs, li 
neremo. Grazie, 

esami. 

n sito è 
> 

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Presiede Turchetti, Giudici Rieppi e Pa- 
vanello, P, M. Schiapelli cane. Faleschini, 

Una Bodigoiala. 
I. Bodigoi Valentino fu Domenico di 

anni 70 agricoltore, di Prepotto, ed il fi- 
glio Domenico di anni 30. — 3. Bodigoi 
Giovanni fu Abtonio di anni 30, — 4, Ma- 
corig Giuseppe di Domsrico di anni 2 
pure ito, sono imputati, il 1. ed 
112. t ere in Bodigni di 
Prepati ‘ marzo 1909 per- 
cossa con pali s+ssi e pug odigoi Gio 

eità fra dil £ 
o contusa al 

:ima costa di de 
gravi contusioni in tutto il c 
guarito al termine di giorni 25. 

Il 3. ed.il 4, per avera io Bodegoi 
stessa sera poco tempo prima e nella 
Circostanza di tempo per 

è 

    

        

     
    

        

  

   

   

  

la fsgta la 
id cesta, 1a 

  

) con legni 

  

con sassi è pugni i dus primi produce: 

    

al Bodigoi Valentino una ferita all’ang 
della bocca e diverse contusioni guarita in 
giorni 17 edal Boligoi Domenico una-con- 

lestro ed altra di minor 

  

      

    
   tusione all’occhio (c 

importanza guarite in giorni 19 e in ciò 
di correità fra loro. 

Dopo una specie di discussione fatta fra 
i Bedigoi ed i Macorig — in uno alle de- 
posizioni dei testi fra cui molti slavi per 
cui vi fu la bisogna deil’ interprete sienora 
Catterina Matteligh ;l Tribunale condanna 
il Valeotino a mesi 4 di. reclusione. D.- 
Mmevico e Giovanni a mesi 2 della | 3 pera, e Macorig a giorni 95 li copdanna 
inoltre in solido nelle spese processuali — ed accorda al solo Bodigoi Giovanni es- 

RO: la leggo aa 7 

l'avv. Levi e de ti alt s d ia SSL 
querela e contro x oi querela l’avv. G. Doretti. 

Per quattro pali semifracidi. 
Cigatto Antonio. fu Angelo di Madrizio di N armo rubava nell’autunno scorso del pali che servir dovevan a Sostegno di viti e ciò In aperta campagna in danno di due proprietari pel complessivo importo di 90 centesimi. i 
Il Tribunale lo condanna 

di-reclusione ed alle spesa ; 
o di Dit. avv. G. Doretti. 

Padre infame. 
Il Tribunale di Trieste condannò certo Antonio Pirona, d’anni 46 di S Dirisio ela di lui figlia Elvira d’anni 19 perchè colpevoli di incesto, il primo ad un anno e tre mesi di carcere duro inasprito ed al bando dall'Austria dopo espiata "i = - la seconda di carcere dica, RO 

7 
S emplice . 

I 19 
N04 È bi la miti "ad OD di 

da. 
î 

& “100 d di 

  

     

     ù sc 

va a 28 giorni 
perdonandolo, 

Ruolo delle cause penali, 
da trattarsi nella IL 
di gennaio 1910 dall 
Tribunale: 

Lunedì 17. — Zanini Luigi t i dif. avv. Celotti, a Martedì 18. — Bassi L i i 
3 + — Bas eonardi app. lite dif. Bellavitis Mario, Cosattini Terex: diff. dif. id. ; De Prato Maria e C. ingiu- rie 2 libere, dif. Marcè e Bellavitis: Car- gnelutti Giorgio lesioni volontarie, dif Bellavitts; Di Giusto Serafino id. dif. Ma. moli ; Trinco Giuseppe una cond. condiz dif, Bellavitis; Lendaro Pietro id. id., — Mercoledì 19. — Blagutto Giov. nc. dio, lib. dif. avv. Mogsa - x danneggiamento, dif. id. - 

lesione colposa, dif, Caporiacco Venerdì 21; — Barnaba Nino 4 GC, vi enza carn., 3 lib., testi Da dat ;f 
Re i , testi 14 q accusa, dif, 

Sabsto 22. — Bla 

quindicina del mese 
a I. e II. Sezione del 

  

omici. 
Milani Giovanni 

-; Franchi Iginio, 

soniî Antonio, calundj 
s : È ce i, AU IL UST" 10012 lib. ; Gigante Guido, frode, lib "a : Con ‘ania Tarcisio ; elite rania Tarcisio, id. ; Marcuzzi Celeste, id.- Moro Massimo, id. ; Cecotti Luigi e È det tutti difesi dall’avy, Bsrghinz miei ki Lunedì 24, — Cremoua Gian cpr ASL sp PS furti DE mplici, lib., dif, Contini; Fabbro Sante e C., omicidio colposo, dif. id. - Ce 

Ac Ò io È 
SU . de B= rolini Emilio, furto qualif., dif. id.- "Fle piro, corruzione minorenni, dif di i dea G. B. e C. falso semplice + id. ; Micco Giordano e C., furto qualif detenuti dif. id. e 

Domeni Co, 

Aatanio. ab. col | 

l 

   

          

   

  

| volontarie, lib., dif. di tutti avv. co. Co- 

| lombatti. fd 
i Mercaladì 26. —- Degano Giuse pe e mi 

| contrebb. in unione, dif. avv. Conti, 4 de- 
} tenuti ; Zorze'tiz Giovanni, i O 

i di peva, dif. Conti, 6 liberi; Finezzo Gio- 

vanni, mendicità app., det., dif. Contini, 

Venerdì 28, — Rovello Giuseepe e C., 

diffamazione, liberi, testi 4, dif. Girardini ; 

Mioni Ferdinando e C., furto qualificato, 

testi 2, dif. Zuliani e Della Schiava ; Dor- 

dolo Celeste e C. contrabbando, dif. Della 

Schiava ; Da Cecco Luigi, furto aggravato, 

dif. id.. 
Sabato 2 

i 1      9    

  

  

  

STATO CIVILE 
Bollett. sett. dal 9 al. 15 gennaio 1910. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 13 femmine 11 

» morti. » — » 

» esposti » 92 » 2 

Totale N. 29 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO, 

        

  

   

      

    

»h. fornaciaio con Emma 
Sccbino tessitrice, A mo Rizzi muratore 

4 . ; | ” Mare con Maria Crast ope Francesco Forni o 
impiegato con Margherita Bolani civile, 
AAalgerio De Luca. forscaciaio con Elena 
Battistutto setaiuola, Giacomo Di Biaggio 
fabbro con Celestina. Manofreda sarta, Um- 
berto Sebastianutti falegname con Caralina 
Croatto zolfanellaia, Angelo Rigo agrical. 

tti tessitrice, Giu- 
3 GO} An Lo Tx 
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muratore con 
Roberto Filippi 

Ortis casalinga 

   

  

  

TI
 Î 

  

>
 

         
         

   nel ore con Maria Do ‘Faccio e 
linga, Gino Giovagnobi calderaio con Maria 
Valentinuzzi cameriera. 

MORTI. 
Lucia Mondini ved. Crevato d’anni 64 

casalinga, Mercede Chiarandini di Ancelo 
di mesi 4, Lu:gia Fantini ved. Bodini di 
anni 72 casalinga, Otello Furlani di Bat 
tista d’anni 3, Francesco Citta Fioritto di 
anni 67 falegname, Anna Zanussi ved. 
Doeison d’angi 73 casalinga, Duilio Ber 
tuzzi di Valentino di anni 4, Pietro Vec- 
chiatto di Costantino di giorni 17, Aldo 
Romanelli di Umberto di mesi 5, Anita 
Rodella di Autonio di mesi 1, Anna Turchi 
vedova Molinari d’anni 82 casalinga, sac. 
Felice della Rovere fu Giuseppe d’anni 87 
parroco, Teresa Missio Furlan d’anni 72 
domestica, 

Emma Bearzi-di Luigi d’anni 18 operaia, 
Anna Milocco Pittaro d’anni 76 casalinga, 
Rosalia Venturini di Angelo d’anni 11, 
Basilio Busetto fu Leopoldo d’anni 45 yet- 
turale, Angelica Damiani fu Arcangelo di. 
anni 70 domestica, Maria Arrighi di mesi 
11, Giuseppina Bernardis Uanini d'anni 
36 casaliaga, Anna Comitis ved. Gremese 
d’anni 35 casalinga, Amsdeo Bazzzeechi 
di Santo di mesi 3, Giuseppina Freschi di 
Giacomo Sacilotto fu Antonio d’anni 78 
contadino, Elisabetta Goi Cargnelutti di 
auni 52 villica, Pietro ini di- Do- 

  

    

  

          

Franzolini 
menico d’anni 13, Pietro Zilli fa Francesco 
1) se SIA y a 3 Ù 
danni 79 contadino, Angelo Canardi di 
mesi 3, Caterina Feragotto d’anni 58 con- 
tadiva, Marianna Boz Jop d’anni 66 con- 
tadina. 

Totale N, 30 
dei quali 7 appartenenti ad altri Comuni, 

  

“—————_—+®-44-4@>»-@-- 

Un prete filantropo. 
Sotto il titolo: Un prete filantropo, il 

liberale Secolo XLX di Genova pubblica ; 
« Questo degno prete secondo lo spirito 

di Cristo è l’abate Fougne di Marsiglia che 
ha fondato: una doppia istituzione, pel ri 
covero e l’ educazione dei i 
fanciulle abbandonata, 
forma più generosa e più larea un maegni- 
fico sogno di carità, L’opera dell’abate Fou- 
que ha diciasette anni di vita. Fondata nel 

2 capitali e senza appoggi, essa 
conta oggi, complessivamente, 600 ricove- 
ratt a oltrs 9:00 -ne ha raccolti nel corso 
della sua fondazione. Ua’ opera mirasalosa 
che si estrinseca così : qualunque fanciulla 
qualunque ragazzo, cho abbia meno di 15 
anni e più di tre e che si presentino,*di gior- 
no 0 di notte, alla porta del ricovaro, ven- 
gono accolti. Niuno chiede agli infelici chi 
siano, donde vengano e se abbiano o meno 
i requisiti necessari per ottenere un pane 

     ragaz:il e gdeile 

lizzando nella 

    

    

    

  

    REST 20. — Faviana e C., lesioni volontarie, De Lorenzi Giu | ‘Fa I seppe furto qua- | lificato, detenuto ; Di Santolo Luigi, dio 

Usat     CR 

dalla carità. Il solo requisito che il Fou- 
que consideri è il bisogno, Se un fanciullo 
se una giovinetta hanno ricorso a lui, vulo 
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o Assolutamente indolori — Nessuna intolleranza i 
 OGtiime nelle forme esaurienti, Arresto di sviluppo dei bambini, Anemie in genere, Malattie i 
mubebri, della pelle, nervose, Basedow, Malaria. ;: 

Prescritte cen positivo successo curativo tanto contemporaneamente alla cura da bibita 0 da 
bagno con l i 

Asqua Naturale — Arsenico — Ferruginosa di RONCEGNO 
È 1 ii quanto nei casì nei quali è indicata una cura ipodermica di Arsenico e Ferro. 3-9 

raccomandato e prescritto largamente da distinti Me- _ A. MANZONI e C. - Milano-Roma Genova - Deposttarti. da È 
dici, è il miglior rimedio nelle Pertossi (tossi con- Ri do i 
vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle A fffe= RESZENISEZIE " IZ : EE a N C 
zioni bronco-tracheali, nelle Bronchiti, Sepe I 5 
nel Grrippe, (influenza), nella Tubercolosi pol- = c: 
monare incipiente, nelle Pleuriti (come cal- __ o a È 
mante della tosse), ecc. NEVRALGIA 3 Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di dif- EMICRANIE a 
ficile palato e dai bambini; si somministra a cucchiai di i t 
negli adulti, a cucchiaini nei bambini secondo la det- INSONNIA £ 
tagliata istruzione unita alla bottiglia. GUARIGIONE CERTA CON LE i m 

1 agro ?olveri KEFOL ] i 
L. 2.29 i flacone per posta 0.80 in pi del Chimico farmacista Bonaccio j 80 ; | a GINEVRA i | 0) PREPARAZIONE SPECIALE DELLA — DRD | — 

La scatola 10 polveri L. 1.50 — Franco i 
P i F © Mi: Idi rt S; per posta Lì. 1.65. i 19 

a er Bì 
Pemia A armacia A I ASSI Deposito per l’Italia: A. MANZON e C. i de 

EE Milano. Via S. Paolo, N. i: — Roma, Via | 
di A. MANZONI s GE Piet: a, 9i, ed in tutte le principali far- i n 

i macie. 0 
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5 
s dolori e bruciori di stomaco su | 1 

CATARRO GASTRO-INTESTINAL cattiva digestione, aciflità del Ca Ve 7 Do Li. I € A Ra LO TOSI So) 
si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- |B premiati all Esposizione di Milano 1881 Gi 
ficacissima. Aumenta 1’ appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che {É ed a quella di Sydney 1888 con Medaglia d’ Oro 

dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- |{ 2 Le Pil x ; = di. 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed |} e Pillole Digerenti alla Pepsina Vegeto animale del Cav. A 
RR vana ione quelli che fanno continuamente |f Prodotto brevettato Dott. Carlo Tosi nelle quali alla Pepsina è associata la Diastasi 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- |f della Premiata Lattoria di Borgosatollo [Brescia] ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bonardi, Medico primario sa 
vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 |i == dell Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiarato ci sicuro giova- gu 

, in più), d. Ì d Aggiunto al latte: mento, anche in caso di lunga ed ostinata malattia di stomaco, zi 
i E E utilissimo per i bambini lattea costituiscono < solo farmaco digestivo completo. = di 

I (malattia nervosa? si guarisce con le PILLOLE |É luni aa i ————— I vo. 
ILA NEVRASTEN A PACELLI ANTINEVRASTENICHE'che danno |è Re Le Pillole Luttifughe « essere diminuita dagli al- tiv : ; Sonda ; E° indispensabile per tutti coloro cìe del Cav. Dott. Carlo Tosi « tri ordinari rimedii 2 forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. pi E Si . È he 31 Prof 4 10 1081, ri ordinari rimediî, pos le 3 . 2 Lose duet = <q digeriscono difficilmente il latte. che il Prof. Sen. Edoardo « sono essere adoperate a è GRATIS spedisco nuovo elegante album delle signore pei lavori donneschi chi jf ; Porro, Direttore della R. «scopo completamente lat- G3} 

chiede direttamente una specialità Pucelli nominando il presente giornale. Preso in polvere x Clinica Ostetrica di Mi- Ù tifugo e ‘semplicemente leg i È ; & cei — eri lano, ha dichiarato essere L. 1.50 «moderatore della secre- sol 
jan ; IRSA PAGE dosso Umberto È > HI efficacissimi nelle digestioni diffi « rimedio altrettanto effi- | la boccetta « zione lattea; non conten- Vendonsi in insis ie Farmacie d la iar cia CACKLLI' Co i; "00, = È 5 e È 3 S È eg me A Paglia i 

di: Dorelli: Ooriara she Marinetti È | cili e nelie malattie dello stomaco e degli da O 18 pillole | C5°U a jnc 
> SRRENnO: - | -C"—TT== ===; intestini. — Vince le diarree ostinate. «tensione del seno non può |  18*tifughe | « rere CI de. 

EE 3 : L'ESTRATTO di KEFIR è ii più econs- He kai | "5 
(Il solo VERO e GENUINO mico e diffuso dei digestivi. cissime le Pillole Lat-. * : « Posso rispondere as- gri 

+d Se BISTEN-PFLASTER Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta FTUgRE del Cao Dott. sai favorevolmente alla i 
Lo î LUSER SÒ è 10 Ù i È A. MANZONI e C. - Chimaci- Farmacisti È È i ni shoes doti E-2 domanda circa 1 uso 

(Taffetà dei T'ourister\ * ;         Milano-Rura-Génova hanno corrisposto, de- la boccetta delle Pillole Lattifughe 
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cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. ì lattee talora abbondan- | || Pepsina rules Piet i 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia tissime. Sons così lieto vegeto gli altri casi, le ho a 

di detto prodotto. — > rn : SOA CEE di aver trovato in tali Se pera e due volte suc- R 
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Eseguire A VV SÌ Bei LI OP ali i: Deposit. della Pepsina estrattiva purissima del cav. dott. Carlo Tosi pre 

a base di Cc = E —- pic 
- IENE 9 7 i È 1 ° È bol ddp 3 DIFFIDA Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina im} 

Ferro-China Pal ZED ZELO all Ù fltewo G d U ;a cet U Carlo Tosi DI bono por WI RI si I ta se : i "Ta zione il done dell’ ere CREO RIO a ST aa l : slonaria esclusiva per la vendita I . MANZONI e C., e ciò: e 
PREMIATO a É MANZ ONI E È pre distimenente da altri preparati non muniti dei certificati esclu- ir s 7 di sà = a a vamente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dott. Tosi 

= 60M medaglia a cre € diplomi d'onore (:0) D È N È ; Deposito e vendita in tutte le primarie Farmace. del Regno Di 
i 2 a : 1 «L 3 Reso x si Le centraffazioniele imitazioni saranno punitè a sensi di legge 4; Valenti autorità mediche io dichiarano il più efficace è 3 o. e reno - 5% nice a n Cer 

il migliore ricostitueate tonico e digestivo dei preparati j fs { x E L 2 6 i È È Luce 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di È e Di PFOEVe iì IVI ra IS a > - 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e "x hi Î 5 e € 

po ) È } è ; ) 
preparare una buona digestione, impedisce anche la sti. î E EC) e i ; 

tichezza origivata dal solo Ferre-China. > ca —___——— aci i cd 
US È Un bicchiere prima dei pasti “ : ” = RNA GRANI DI B = REZIA ucido zi ite Al e 

= Prendendone dopo dl bagno rinvigorisce ed eccità me- : Ri : Lan uni i ami ia per la distruzione dei Della Fabbrica di Danis: ci Farige 14 

vagano 2 Oppo. “gd AVVIRI È CORONMIGI Gi GAIL dol Dalla i RIOT Questo lucido al contrario Ai |R db 
Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. a SES l È SD LLU 1 tante ultime invenzioni che rovi- | che 

teo Annunzi vari. Prezzo cent. T0 la scatola nano la pelle delle scarpe, la man- |l 2 
Sere ni # | 3 - ; - er posta cent. 85 $ » DIE nandoleti DE Dirigere le I alla ditta APPARECCHIO tascabile per 1’ inalazione di Mentolo, detta inalazione È a a Sil SA Sars dossnd i} prie 
KE. G. F.Hi BAREGGI — Padova. di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di grando Vendesi LI A. Manzoni e C., un lucido brillante ugo pochi d vIGG 
Dana rosso i RERSSSO COMESS ATI. L. V sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regne|| Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, colpi di spazzola. — Yendesi da 1 e 
eposito in ne, presso 1 tarmacisti COMESSALL L. V.. L 1.15. A. Manzoni e C.,- Milano. Via San Paolo 11. i via di Pietra, 91; Genova, piazza A. MANZONI e Cx chimici-far? BELTRAME, A. FABRIS e O. i A Rep ca_G 

a iui — LA CASA A, Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, {| J'ontane Marose. macisti, Milano, via S. oct 35.40 Cso vee ras POSI TRO È È 3 s RS eb E fe . . è È £ È - RI 

PRIA FIRE vende tutte le specialità medicinali ed. articoli di chirurgia. 
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Anemia - Scrofola - Rachitide|d! gradevole sapure, prezioso per ila. «2. NERURASTENIA or a 
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Borsa) ed in tutte fa 
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